Decreto Legge del 30/12/1993 n. 557

Titol o del provvedi mento
Uteriori interventi correttivi di finanza pubblica per |'anno 1994

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 30/12/1993

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione

Ri tenuta la straordinaria necessita' ed ur genza di emanar e
di sposi zioni concernenti ulteriori interventi correttivi di finanza pubblica
per |'anno 1994;

Vista |l a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione
del 29 dicenmbre 1993

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del Mnistro

delle finanze, di concerto con il Mnistri del bi | anci o e del l a
progranmazi one econonica, del tesoro e di grazia e giustizia;
EMANA

il seguente decreto-I|egge

art. 1
Razi onal i zzazi one dei criteri di determ nazione di taluni redditi ed
elimnazione di effetti agevolativi ed elusivi

Testo: in vigore dal 01/07/1998

1. Al testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) nell'articolo 6, comma 2, e aggiunto, in fine, il seguente periodo
"di interessi noratori e gli interessi per di | azi one di paganento
costituiscono redditi della stessa categoria di quelli da cui derivano
crediti su cui tali interessi sono maturati.";

b) nell'articolo 13- bis, comma 1, la lettera a) e abrogata

c) nell'articolo 41, comm 1, la lettera h) e sostituita dal l a
seguente: " h) gli altri interessi non aventi natura conpensativa e ogn
altro provento in msura definita derivante dall'inpiego di capitale. ”;

d) nell'articolo 44, comma 1, dopo le parole "esenti da inposta." sono
aggiunte, in fine, le seguenti: "; tuttavia le somme o il valore nornal e de
beni ricevuti riducono il costo fiscalnmente riconosciuto delle azioni o quote
possedute.”;

e) nell'articolo 44, il comma 3 e' sostituito dal seguente

3. Le somme o il valore normale dei beni ricevuti dai soci in caso
di recesso, di riduzione del «capitale esuberante 0 di |iquidazione
anche concorsual e delle societa' ed enti costituiscono utile per la parte
che eccede il prezzo pagato per |'acquisto o |la sottoscrizione delle azioni o
guote annullate. Il credito di inmposta di cui all'articolo 14 spetta
limtatamente alla parte dell'utile proporzional mente corrispondente alle
riserve, diverse da quelle indicate nel comm 1, anche se i mput ate a
capitale. Resta ferma |'applicazione delle ritenute alla fonte sulle
riserve, anche se inputate a capitale, diverse da quelle indicate ne
comma 1, attribuite al soci in dipendenza delle predette operazioni.";

f) nell'articolo 52, il comma 2 e' sostituito dal seguente
" 2. Se dall'applicazione del comma 1 risulta una perdita, questa, a
netto dei proventi esenti dall'inposta per la parte del loro ammontare

che eccede i conponenti negativi non dedotti ai sensi degli articoli 63 e 75
commi 5 e 5- bis, e conputata in di m nuzi one del reddito conplessivo a
norma dell'articolo 8.";

nell"articolo 55, coma 4, le parole "derivanti da precedent
finanzi anenti" sono soppresse;
h) nell'articolo 56, comma 3, prinmb periodo, le parole "alle lettere
a) e b)" sono sostituite dalle seguenti: "alle lettere a), b) e h)";
i) nell'articolo 61, comma 5, il primo e il secondo periodo sono

sostituiti dal seguente: "L'ammontare dei versamenti fatti a fondo perduto
o in conto capitale alla societa' enmittente o della rinuncia ai crediti nei

confronti della societa' stessa, si aggiunge al costo delle azi oni in
proporzione alla quantita' delle singole voci della corrispondente
categoria; tuttavia e' consentita | a deduzi one dei versanenti e delle

rem ssioni di debito effettuati a copertura di perdite per la parte che eccede
il patrinonio netto della societa' emnente risultante dopo |a copertura"

1) nell'"articolo 81, comma 1, lettera c), le parole "o al 15 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "o al 10 per cento";

m nell'articolo 102, comma 1, dopo 1l primb periodo, e inserito i
seguent e: "La perdita e dimnuita dei proventi esenti dall'inposta
per la parte del loro amontare che eccede | conponenti negativi non
dedotti ai sensi degli articoli 63 e 75, comm 5 e 5- bhis."

n) nell'articolo 115, comma 2, lettera a), dopo l|le parole "persone
gi uridiche" sono aggiunte |le seguenti: "per i quali spetta 1l credito d

imposta di cui all'articolo 14"
2. (Abrogato)
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3. (Abrogato)

art. 2
Di sposi zi oni in materia di applicazione del | '"inmposta sul valore
aggi unto

Testo: in vigore dal 01/03/1994
Di sposi zioni in nateria di applicazione dell'inposta
sul val ore aggi unto

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633

sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) nell'articolo 5, secondo conmma, dopo |le parole "12 giugno 1973, n

349" sono aggiunte |le seguenti: ", nonche' le prestazioni di vigilanza e
custodia rese da guardie giurate di cui al regio decreto- legge 26 settenbre
1935, n. 1952.";

b) nell'articolo 10, prinmo conma, i numer i 17) e 26) sono
abrogati;
C) nell"articolo 19- bis, sono apportate le seguent

nodi fi cazi oni

1) nel prinp conmm, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Se
beni ammortizzabili sono acqui stati medi ante contratti di appalto le
rettifiche sono operate a decorrere dall'anno dell a loro entrata in
funzione.";

2) dopo | "ultino comma e' aggi unto il seguente: "Se i ben
ammortizzabili sono acquisiti in dipendenza di atti di f usi one, d
scissione, di cessione di aziende, conpresi i conplessi aziendali relativ
ai singoli ram dell'inpresa, ovvero di conferinento, |e disposizioni d
cui ai precedenti conm si applicano con riferimento alla data in cui
beni sono  stati acqui stati dalla societa' incorporata o dall e
societa' partecipanti alla fusione, dalla societa scissa o dal soggetto
cedente o conferente. | soggetti cedenti o conferenti sono obbl i gat
a fornire ai cessionari o conferitari i dati rilevanti ai fini delle
rettifiche.";

d) nell'articolo 74 il quinto conma e' sostituito dal seguente

"Per gli spettacoli e i giuochi, esclusi quelli indicati nel nunmero 7)
dell"articolo 10, e per i trattenimenti pubblici effettuati dagli esercent
le suddette attivita', |'inposta si applica sulla stessa base inponibile
del | 'inmposta sugli spettacoli ed e' riscossa con le stesse npdalita
stabilite per quest'ultim inposta. La detrazione di cui all'articolo 19 ¢
forfetizzata in msura pari a due terzi dell'inposta relativa alle
operazioni inmponibili ai fini dell'inposta sugli spettacoli. Se  sono
effettuate anche prestazioni pubblicitarie e di sponsorizzazione, inerent
0 conmunque connesse a quelle di spettacolo, |'inposta si applica con le
suddette nodalita' anche ai relativi corrispettivi, m l|la detrazione ¢
forfetizzata in msura pari ad un decino dell'inposta relativa alle

operazioni stesse. Le inprese sono esonerate dagli obblighi di fatturazione,
tranne che per |le prestazioni pubblicitarie e di sponsorizzazione, d
regi strazione e dichiarazione, salvo quanto stabilito dal | "articolo 25

per il contenzioso si applica la disciplina stabilita per |'inposta sugl
spettacoli. Le singole | npr ese hanno la facolta' di optare per
| " appl i cazi one del | " i mposta nel nmodo nor nal e dandone comuni cazi one
all'ufficio del | "inmposta sul val ore aggi unto prim dell'inizio
del | "anno solare; |'opzione ha effetto fino a quando non e' revocata e
comunque per un triennio. La disposizione relativa alla diversa detrazione per
| e prestazioni pubblicitarie e di,sponsorizzazione e quella relativa, per le
stesse, all'obbligo di fatturazi one non si applicano ai soggetti che hanno
esercitato |'opzione di cui alla legge 16 dicenbre 1991, n. 398."

1-bis. All'onere derivante dal | " appl i cazi one del | e di sposi zioni di cu

all'ultinm periodo della lettera d) del comma 1, valutato in lire 54 mliard
per il 1994, lire 6,1 miliardi per il 1995 e lire 6,4 mliardi per il 1996, s

provvede per il 1994 con parte delle maggiori entrate derivanti dal presente
decreto e per il 1995 e il 1996 nedi ante riduzione delle proiezioni per gl

stessi anni dello stanzianento iscritto, ai fini del bilancio pluriennale
1994- 1996, al capitolo 3500 dello stato di previsione del Mnistero delle
finanze per I"anno finanziario 1994 e corrispondente capitolo per gli ann

successivi, per effetto dei mnori oneri per interessi derivanti dall'articolo
13 del presente decreto

2. Per |'anno 1994 |'opzione prevista dall'articolo 74, quinto conmm
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, puo
essere esercitata entro il 31 gennaio 1994

3. Le disposizioni del comma 1, lettera c), numer i 1) e 2), s
applicano, rispettivanente, ai beni amortizzabili che entrano in funzione
dal 1 gennaio 1994 e alle rettifiche relative ai beni ammorti zzabil

acquisiti dalla predetta data. Le disposizioni del comma 1, lettere a), b)
e d), si applicano dal 1 gennaio 1994

art. 3
Di sposizioni in materia di obblighi ai fini dell'inmposta sul valore
aggl unto

Testo: in vigore dal 24/05/1994
Di sposizioni in materia di obblighi ai fini dell'inposta
sul val ore aggi unto
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) nell'articolo 20, prinmb conma, |e parole "nel corso di un anno solare"

sono sostituite con |l e seguenti: "con riferimento a un anno sol are";

b) nell'articolo 23 sono apportate |e seguenti nodificazioni

1) nel prino comma  dopo le parol e "nel | ' ordine della loro
numer azi one" sono inserite le seguenti: "e con riferinento alla data della

| oro em ssione";
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2) nel secondo conma, dopo le parole "numero progressivo" sono inserite
|l e seguenti: "e la data di em ssione";
c) nell'articolo 24, prino comma, secondo periodo, le parole "entro

il giorno non festivo successivo a quello in cui le operazioni sono state
effettuate.” sono sostituite dalle seguenti : ", con riferinento a
giorno in cui |le operazioni sono effettuate, entro il giorno non festivo

successivo."; ] o o
d) nell'articolo 27 sono apportate | e seguenti nodificazioni

1) nel primo comma, prinp periodo, |le parole "eseguite nel registro
stesso durante il mese precedente" sono sostituite dalle  seguenti
"eseguite nel registro stesso, relativanente alle fatture enesse nel nese
precedente” e nello stesso conma, secondo periodo, |e parole "eseguite
durante il secondo nmese precedente" sono sostituite dalle seguenti: "eseguite
per il secondo nese precedente";

2) nel quarto commm, prino periodo, dopo Ila parol a "registrate” sono
aggiunte |l e seguenti: "per il mese precedente";

3) nel quarto comma, prino periodo, |le parole "al 10,70 per cento per
quel I e soggette all'aliquota del dodici per cento" sono sostituite
dall e seguenti: "all'11,50 per cento per quelle soggette all'aliquota de
tredici per cento"; nel secondo periodo, |le parole "per 112 quando |'inposta
e' del dodici per cento" sono sostituite dalle seguenti: "per 113 quando
|"inposta e' del tredici per cento";

e) nell'articolo 28, secondo comm, nuneri 1 e 2), le parole
"nell"anno precedente”, sono sostituite dalle seguenti: " per I anno

precedente";

f) nell'articolo 29, prinmo comma, prino periodo, le parole "nel corso
del | *anno precedente"” sono sostituite dal l e seguenti : " per I anno
precedente".

2. Nell"articolo 47 del decreto-1 egge 30 agosto 1993, n. 331
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) nel comma 1, prinp periodo, dopo le parole "quindici giorni da
ricevimento," sono inserite |l e seguenti: "e con riferimento al relativo

nese, ",
b) nel comma 4, dopo le parole "della nunerazione" sono aggiunte le
seguenti: "e con riferimento alla data della | oro em ssione"

3. La disposizione del comma 1, lettera d), nunmero 3), si applica a
decorrere dal 1 gennaio 1994; le altre disposizioni del presente articolo
si applicano a decorrere dal 1 luglio 1994

art. 4
Modi f i cazi oni alle di sposi zi oni concernenti |'inposta sul valore

aggiunto in materia di aliquote e di esenzioni

Testo: in vigore dal 24/02/1995
1. Nella tabella A al | egata al decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguent
modi fi cazi oni

a) nella parte seconda sono apportate | e seguenti nodificazioni

1) il numero 24) e' sostituito dal seguente: "24) beni, escluse le
materie prine e senmilavorate, forniti per la costruzione, anche in econonia
dei fabbricati di cui all'articolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e
successi ve nodificazioni, delle costruzioni rurali di cui al numero 21-bis) e
fino al 31 dicenbre 1996, quelli forniti per la realizzazione degli intervent
di recupero del patrinmonio pubblico e privato danneggi at o dai novi ment
sismci del 29 aprile, del 7 e dell'11 maggi o 1984;

2) il numero 25) e' soppresso

3) il numero 26) e' sostituito dal seguente: "26) assegnazioni, anche in
godinento, di case di abitazione di cui al nunero 21), fatte a soci da
cooperative edilizie e loro consorzi;";

4) il nunero 39) e' sostituito dal seguente: "39) prestazioni di serviz
di pendenti da contratti di appalto relativi alla costruzione dei fabbri cat
di cui all'articolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive
nodi ficazioni, effettuate nei confronti di soggetti che svolgono |'attivita
di costruzione di i mobi | i per la successiva vendita, ivi conprese le
cooperative edilizie e loro consorzi, anche se a proprieta' indivisa, od
soggetti per i qual i ricorrono |e condizioni richiamate nel nunmero 21)
nonche' alla real i zzazi one dell e costruzioni rurali di cui al nunmero
21-bis);";

b) nella parte terza sono apportate | e seguenti nodificazioni

1) il numero 114) e' sostituito dal seguente: "114) medi cinali pront
per |'uso, umano e veterinario, ad eccezione dei prodotti oneopatici e de

medicinali da banco o di autonedicazione di cui all'articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 539; sostanze farmaceutiche e

articoli di nmedicazione di cui le farnmacie debbono obbl i gatori anmente
essere dot at e, secondo |l a Farmacopea ufficiale;";

2) nel numner o 127- qui nqui es) le parol e "ceduti da i mprese
costruttrici" sono soppresse

3) nel nunero 127-undecies), dopo le parole "27 agost o 1969," sono
inserite |l e seguenti: "anche se assegnate in proprieta o in godinento a soc
da cooperative edilizie e loro consorzi,";

4) nel nunmero 127-terdecies) le parole "relativi alle opere, agli inpiant
e agli edifici di cui al numero 127-quinquies)"” sono soppresse

5) il nunero 127-quaterdecies) le parole "relativi alle opere, agl
inmpianti e agli edifici di cui al nunero 127-quinquies)” sono soppresse

6) nel nuner o 127- qui nqui esdecies) e' sostituito dal seguent e
"127-qui nqui esdeci es) fabbricati o porzioni di fabbricati Sui quali sono
stati eseguiti interventi di recupero di cui all'articolo 31 della legge 5
agosto 1978, n. 457, esclusi quelli di cui alle lettere a) e b) del prinp

comma dello stesso articolo, ceduti dalle inprese che hanno effettuato gl

interventi;";
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7) dopo il nunero 127-quinqui esdecies) e' aggiunto il seguente nunero
"127-sexi esdeci es) prestazioni di smaltinento, previste dall'articolo 1
del decreto del Presidente della Repubblica 10 settenbre 1982, n. 915
di rifiuti wurbani e speciali di cui all'articolo 3, comm prinmb e
secondo, dello stesso decreto.”

2. Per |I'anno 1994 |'aliquota dell'inmposta sul valore aggiunto per le
prestazioni di cui al numero 127-sexiesdecies) della tabella A parte
terza, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633, e stabilita nella msura del 4 per cento

3. L'aliquota dell'inposta sul valore aggiunto stabilita nella msura
del 12 per cento e' elevata al 13 per cento

4. (soppresso)

5. Nell'articolo 1, comma 2, secondo periodo, della legge 29 ottobre
1993, n. 427, le parole: "linmtatanente alle operazioni per le quali e stata
enmessa fattura,” sono soppresse

6. Nell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 29 di cenbre 1983, n. 746
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 1984, n. 17, il secondo
e il terzo periodo sono soppressi

7. Nell'articolo 4, comma 4, della legge 30 dicenbre 1991, n. 412, i
dodi cesi no periodo e' soppresso

8. Le disposizioni del comma 1, salvo quanto disposto dal comma 2, e de
comm 3, 4, lettera a), e 7, si applicano a decorrere dal 1 gennaio 1994
La di sposi zione del commm 4, lettera b), ha effetto dal 1 gennaio 1995. A
decorrere dalla stessa data e' soppresso il nunmero 124) della tabella A parte
terza, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n
633.

8-bis. All'articolo 14, comma 8, lettera e), della |legge 24 dicenbre 1993

n. 537, le parole: "nell"articolo 34, prinm comma, dopo il prino periodo, e
inserito il seguente:" sono sostituite dalle seguenti
"nell"articolo 34, dopo il primp comma, e inserito il seguente:".

La di sposi zione del conmma 6 si applica a decorrere dall'anno 1994

art. 5
Modi fi cazioni dell'accisa sulla benzina e sui prodotti alcolici

Testo: in vigore dal 30/12/1993
Modi fi cazioni dell'accisa sulla benzina
e sui prodotti alcolic

1. Sono aunmentate |le aliquote dell'accisa sui seguenti prodotti:

a) benzina (codice NC 2710 00 26, 2710 00 34 e 2710 00 36) da lire
960.220 a lire 1.019.050 per 1.000 litri;

b) benzina senza pionbo (codice NC 2710 00 27, 2710 00 29 e 2710 00 32)
da lire 869.020 a lire 911.040 per 1.000 litri;

c) prodotti alcolici intermedi da lire 77.835 a lire 84.000 per
ettolitro.

2. di aunenti stabiliti nel comma 1, lettere a) e b), si applicano anche al
prodotti gia' immessi in consunb e che, alla data di entrata in vigore de
presente decreto, sono posseduti dagli esercenti dei depositi di ol
mnerali per uso comerciale. Si  applicano |e disposizioni degli articol
9 e 10, cone sostituito dall'articolo 2 della legge 26 dicenbre 1981, n
777, della |legge 11 maggi o 1981, n. 213

3. La riduzi one di al i quot a prevista per |"alcole etilico
dall'articolo 25, comm 3, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 29 ottobre 1993, n. 427, €'
stabilita nella msura di lire 124.600 per ettolitro anidro

art. 6

Imposta straordinaria erariale su autovetture, autoveicoli e notocicl
di lusso

Testo: in vigore dal 30/12/1993
| nposta straordinaria erariale su autovetture
autoveicoli e motocicli di lusso

1. L'imposta straordinaria erariale sulle autovetture e gl
autovei coli per trasporto prom scuo e notoveicoli di cui all'articolo 65
comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 29 ottobre 1993, n. 427, si applica anche per
I"anno 1994 nella msura prevista dal conma 2 del predetto articolo 65.
L' i mpost a e' dovut a all'atto del l a prima i mmatricol azi one, anche se
relativa ad autovetture, autoveicoli per trasporto promi scuo e notocicl
che sono gia' stati immtricolati in altro Stato i ndi pendent enent e dall a
sussi stenza delle condizioni previste dall'articolo 38, coma 4, de
suddetto decreto-1egge, oppure in Italia, con rilascio di targhe speciali

2. Per gli autoveicoli e i motocicli usati di cui al conmma 1, la msura
dell"imposta e' ridotta del 10 per cento per ciascun anno successivo a
quello d'immtricolazione o, qualora questa non risulti accertabile,
all"anno di costruzione, fino al massinpb del 50 per cento

3. L'inposta deve essere corrisposta all'ufficio del registro
territorial mente conpetente, in base al donmicilio fiscale del soggetto
nel cui interesse e' richiesta I"immatricol azi one, anteriornmente
alla presentazione della richiesta stessa. di uffici della Direzione
general e della notorizzazione civile e dei trasporti in concessi one non
possono provvedere sulle richieste ne' rilasciare la relativa carta di
circol azione senza che sia stata prodotta |'attestazione dell'avvenuto
paganento del | 'inposta

4. Le controversie riguardanti |'applicazione del presente articolo e
dell"articolo 65 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito
con nodi ficazioni, dalla |egge 29 ottobre 1993, n. 427, sono attribuite
alla giurisdizione delle commissioni tributarie, ai sensi dell'articolo 2,
coma 1, lettera i), del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546
Al ricorsi prodotti fino alla data di insediamento delle nuove conm ssioni s
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applicano |l e disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 636

5. | ricorsi presentati all'intendenza di finanza fino alla data di entrata
in vigore del presente decreto sono deci si in via anmmnistrativa
Avver so tale deci si one e' anmesso ricorso all'autorita' giudiziaria
ordinaria entro centottanta giorni dalla notifica della decisione o, in
mancanza di questa, trascorsi novanta giorni dalla presentazione del ricorso

art. 7
Revisione della tassa per i contratti di trasferimento di titoli o

val ori .

Testo: in vigore dal 30/12/1993
Revi sione delle tasse per i contratt
di trasferinento di titoli o valor

1. Il comma 1 dell'articolo 10 del decreto-legge 14 nmarzo 1988, n. 70,
convertito, con nodi fi cazioni, dalla legge 13 nmmggio 1988, n. 154,
nmodi ficato dal conmma 1 dell'articolo 9 del decreto-1 egge 30 dicenbre
1991, n. 417, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 febbraio 1992, n
66, nonche’ dal conmma 2 del |l "articolo 1 del decreto-I|egge 17
settenbre 1992, n. 378, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14

novenbre 1992, n. 437, e' sostituito dal seguente
"1, La tabella allegata alla legge 10 novenbre 1954, n. 1079, cone
nmodi fi cata dal decreto-legge 30 giugno 1960, n. 589, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge 14 agosto 1960, n. 826, dalla legge 6 ottobre
1964, n. 947, dal decreto-legge 30 dicenbre 1982, n. 953, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge 28 febbraio 1983, n. 53, e dal decreto-1 egge 24
settembre 1987, n. 391, convertito, con nodificazioni, dalla legge 21
novenbre 1987, n. 477, e' sostituita dalla seguente
' TABELLA DELLE TASSE PER | CONTRATT
DI TRASFERI MENTO DI TI TOLI O VALORI (*)
Per ogni lire 100. 000
o frazione di

lire 100. 000
a) Concl usi direttanmente tra i
contraenti o] con I"intervento d
soggetti diversi da quelli di cui alle

lettere b) e c)
1) azioni, quote e partecipazioni in
societa' di ogni tipo

140
2) valori in noneta o verghe (**)
100
3) titoli di Stato o garantiti,
obbl i gazi on
16
b) Conclusi direttamente tra banchieri
e privati, o con |I'intervento di agent
di canmbio o banche iscritte all'albo di
cui al regio-decreto | egge 20 dicenbre
1932, n. 1607, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 20 aprile
1933, n. 504, o conmmi ssionarie di borsa
o0 societa' di intermediazione nobiliare
1) azioni, quote e partecipazioni in
societa' di ogni tipo
50
2) valori in noneta o verghe (**)
90
3) titoli di Stato o garantiti,
obbl i gazioni (***)
9 (****)
c) Conclusi tra agenti di canmbio o
soci eta' di intermedi azione nobiliare
1) azioni, quote e partecipazioni in
societa' di ogni tipo
12
2) valori in noneta o verghe (**)
40
3) titoli di Stato o garantiti,
obbl i gazioni (***)
9 (****)
(*) L'inmporto mnino della tassa per ogni contratto e’
stabilito in lire 2.500, salvo che per quelli di cui alla
lettera c), aventi ad oggetto azioni, guot e e
parteci pazioni in societa’ di ogni tipo per i qual
|"inporto e' stabilito in lire 3.000. Sono esenti dalla
tassa i contratti di inporto non superiore a lire 400.000
(**) Sono esenti i contratti per contanti
(***) Sono esenti i contratti di trasferimento di titol
di Stato conclusi nell'anmbito di mercati regolanentati
(****) L'inporta dovuta non puo' superare |'inporto di
lire 1.800.000'.".
art. 8
Revi si one del | "i mposta di bol |l o Sui contratti bancari .
Testo: in vigore dal 01/03/1994
Revi sione dell'inposta di bollo sui contratti bancar
1. Alla tariffa dell'inporta di bol | o, annessa al decreto de
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Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, cone sostituita da
decreto del Mnistro delle finanze 20 agosto 1992, pubblicato nel supplenento
ordinario n. 106 alla Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 1992, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) nella nota all'articolo 2, dopo il numero 2 e
nuner o

aggiunto il seguente

"Articolo della tariffa Not e

2
2-bis. Contratti relativi
alle operazioni e serviz
bancari e finanziari e
contratti di credito a
consuno, previsti dal titolo
sesto del decreto |egislativo
1 settenbre 1993, n. 385: per
ogni contratto,
i ndi pendentenmente dal nunero
degli esenplati o copie, lire
15. 000.";

b) nell'articolo 13, dopo il comma 2, €' aggiunto il seguente
comma 2- bis e, nella relativa nota, dopo il numero 3 sono aggi unti
seguenti numeri 3- bis e 3- ter

| npost e dovute
"Articolo della tariffa lire Not e

2-bis. Estratti conto, conprese le
comuni cazioni relative ai deposit
di titoli inviati dalle banche a
clienti ai sensi dell' articolo
119 del decreto legislativo 1
settenbre 1993, n. 385: per ogn
esenpl are
a) con periodicita annuale
33. 000
b) con periodicita' senestrale
16. 500
c) con periodicita' trinestrale
8. 250
d) con periodicita nensile
2. 750
3-bis. Se il cliente e
soggetto diverso dalla
per sona fisica,
|"inposta e' nmggiorata
in funzi one dell a
periodicita
del | "estratto conto,
rispettivanmente, di lire
39. 000, lire 19. 500,
lire 9.750 e lire 3.250
3-ter. L'inposta €'
sostitutiva di quel | a
dovuta per tutti gli
atti e docunenti format
0 enessi ovvero ricevut
dal | e banche, relativi a
operazioni e rapport
regolati nediante conto
corrente ovvero relativi
al deposito di titol
indicati nell' articolo
2, nota 2-bis, e nedl
articoli 9, comma 1,
lettera a), 13, comm 1
e 2, e l1l4.";
c) il comma 1 dell'articolo 15 e' abrogato

art. 9
I stituzione del catasto fabbricati

Testo: in vigore dal 09/03/1999
1. AL fine di realizzare un inventario conpl eto ed uni f orme de

patrinoni o edilizio, il M ni stero del l e finanze provvede a
censinmento di tutti i fabbricati o porzioni di fabbricati rurali e alla
loro iscrizione, mantenendo tale qualificazione, nel catasto edilizio
urbano, che assunera' |la denom nazi one di "catasto dei fabbricati".

L' anmi ni strazione finanziaria provvede inoltre alla individuazione delle
unita' immbiliari di qualsiasi natura che non hanno formato oggetto d
di chi arazione al catasto. Si provvede anche nedi ante ricogni zi one general e de
territorio basata su informazioni derivanti da rilievi aerofotografici

2. Le nodal ita' di produzi one ed adeguanent o dell a nuova
cartografia a grande scal a devono risultare conform alle specifiche tecniche
di base, stabilite con decreto del Mnistro delle finanze, da emanare, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, a
sensi dell'articolo 17 della | egge 23 agosto 1988, n. 400. Con lo stesso
decreto sono, altresi', determnati i nmodi e i termni di attuazione di ogn
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altra attivita' prevista dal presente articolo, salvo quanto stabilito da
comma 12

3. Al fini del riconoscinmento della ruralita' degli inmmobili agli effett
fiscali, i fabbricati o porzioni di fabbricati destinati ad edilizia abitativa
devono soddi sfare | e seguenti condi zi oni

a) il fabbricato deve essere posseduto dal soggetto titolare del diritto d
proprieta’ o di altro diritto reale sul terreno, ovvero dall'affittuario de
terreno stesso o dal soggetto che ad altro titolo conduce il terreno cu
I"imobile e asservito o dai famliari conviventi a loro carico risultant
dall e certificazioni anagr afi che o] da soggetti titolari di trattanent
pensi oni stici corrisposti a seguito di attivita' svolta in agricoltura o da
coadiuvanti iscritti cone tali ai fini previdenziali;

b) |"inmobile deve essere utilizzato quale abitazione dai soggetti di cu
alla lettera a), sulla base di un titolo idoneo, ovvero da di pendent
esercitanti attivita' agricole nell'azienda a tenpo indetermnato o a tenpo
determ nato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento
assunti nel rispetto della normativa in materia di collocamento ovvero dalle
persone addette all'attivita' di al peggio in zone di nontagna

c) il terreno cui il fabbricato e' asservito deve avere superficie non
inferiore a 10.000 netri quadrati ed essere censito al catasto terreni con
attribuzi one di reddito agrario. Qualora sul terreno siano praticate colture
speci alizzate in serra o la funghicoltura o altra coltura intensiva, ovvero i
terreno e' ubi cato in comune considerato nontano ai sensi dell'articolo 1,
comma 3, della |legge 31 gennaio 1994, n. 97, il suddetto limite viene ridotto
a 3.000 rmetri quadrati

d) il vol une di affari derivante da attivita' agricole del soggetto che
conduce il f ondo deve risultare superiore alla nmeta' del suo reddito
conpl essi vo, determ nato senza far confluire in esso i trattanent
pensionistici corrisposti a seguito di attivita' svolta in agricoltura. Se i
terreno e' ubi cato in comune considerato nontano ai sensi della citata | egge
n. 97 del 1994, il volume di affari derivante da attivita' agricole de
soggetto che conduce il fondo deve risultare superiore ad un quarto del suo
reddi to conpl essivo, determ nato secondo la disposizione del periodo
precedente. || vol ume d affari dei soggetti che non presentano |a
di chiarazione ai fini dell'lIVA si presune pari al |limte massinp previsto per
| " esonero dall'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633

e) i fabbricati ad uso abitativo, che hanno |l e caratteristiche delle unita
i mrobi | iari urbane appartenenti alle categorie A/l ed A/8, ovvero le
caratteristiche di |usso previste dal decreto del Mnistro dei lavori pubblic
2 agosto 1969, adottato in attuazione dell'articolo 13 della legge 2 luglio
1949, n. 408, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969
non possono comunque essere riconosciuti rurali.

3-bis. Al fini fiscali deve riconoscersi carattere rurale alle costruzion
strumentali alle attivita' agricole di cui all'articolo 29 del testo unico
del l e i nposte Sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917. Deve, altresi', riconoscersi carattere
rurale alle costruzi oni strumentali all'attivita' agricola destinate alla
protezione delle pi ante, alla conservazione dei prodotti agricoli, alla
custodi a delle macchi ne, degl i attrezzi e delle scorte occorrenti per la
col tivazi one, nonche' ai fabbricati destinati all'agriturisno

4. Ferm restando i requisiti previsti dal comma 3, si considera rurale
anche il fabbricato che non insiste sui terreni cui |'inmmobile e' asservito
purche' entrambi risultino ubicati nello stesso conmune o in conuni confinanti

5. Nel caso in cui I"unita' i mmobi | iare sia utilizzata
congi untanmente da piu' proprietari o titolari di altri diritti reali, da piu
affittuari, ovvero da piu soggetti che conducono il fondo sulla base di un
titolo idoneo, i requisiti devono sussistere in capo ad almeno uno di tal
soggetti. Qualora sul terreno sul quale e' svolta |"attivita' agricola
insistano piu  unita' immobiliari ad wuso abitativo, i requisiti di
ruralita’ devono essere soddisfatti distintamente. Nel caso di utilizzo
di piu" unita' ad uso abitativo, da parte di conponenti |o stesso nucleo
famliare, il riconoscimento di ruralita" dei nedesim e' subordinato, oltre
che all'esistenza dei requisiti indicati nel comma 3, anche al limte
massi no di cinque vani catastali o, comunque, di 80 netri quadrati per un
abitante e di un vano catastale, o, comunque, di 20 metri quadrati per ogn

altro abitante oltre il prino. La consistenza catastale e' definita in base a
criteri vigenti per il catasto dei fabbricati

6. Non Si consi der ano produttive di reddito di fabbricati le
costruzi oni non utilizzate, pur che' risultino soddi sfatte le

condi zioni previste dal comm 3, lettere a), c), d) ed e). Lo stato di non
utilizzo deve essere conprovato da apposita autocertificazione con firm

autenticata, attestante |'assenza di allacciamento alle reti dei serviz
pubblici dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas

7. | contratti di cui alla lettera b) del comma 3, gia' in atto alla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono registrati entro il 30
aprile 1994. Tale registrazione e esente dall'inposta di registro

8. Il termine di cui all'articolo 1, conmma 5, prino peri odo, de
decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 giugno 1990, n. 165, cone nodificato dall'articolo 70, comma 4, della
| egge 30 dicenbre 1991, n. 413, e il term ne di cui all'articolo 52
secondo comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successi ve
nodi fi cazioni, sono prorogati al 31 dicenbre 1996. Le stesse di sposi zi on
ed il predetto termine si applicano anche ai fabbricati destinati ad uso

diverso da quello abitativo, che non presentano i requisiti di ruralita
di cui al comm 3

9. Per le variazioni nell'iscrizione catastale dei fabbricati gia' rurali,
che non presentano piu' i requisiti di ruralita, di cui ai conm 3, 4, 5¢e 6
non si fa luogo alla riscossione del contributo di cui all'articolo 11 della

| egge 28 gennai o 1977, n. 10, ne' al recupero di eventuali tributi attinent
al fabbricato ovvero al reddito da esso prodotto per i periodi di inmposta
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anteriori al 1 gennaio 1993 per le inposte dirette, e al 1 gennaio 1994 per le
altre inposte e tasse e per |'inposta conmunale sugli immbili, purche' dett
i mobi |1 si ano stati oggetto, ricorrendone i presupposti, di istanza d
sanatoria edilizia, quali fabbricati rurali, ai sensi e nei termni previst
dalla |l egge 28 febbraio 1985, n. 47, e vengano dichiarati al catasto entro i
31 dicenbre 1996, con le nmodalita' previste dalle norne di attuazione
dell"articolo 2, comm 1-quinquies ed 1-septies, del decreto-legge 23 gennaio
1993, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75
10. Conma abr ogat o.

11. Per | ' espl et anent o e la senplificazione delle operazioni di
revi si one general e di cl assanent o previste dall'articolo 2 de
decreto-1egge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 24 nmarzo 1993, n. 75, si possono applicare le nodalita' previste dal
comma 22 del | "articolo 4 del decreto-legge 19 dicenbre 1984, n. 853
convertito, con modi fi cazioni, dal | a | egge 17 febbraio 1985, n. 17. Le
revisioni del classanmento delle unita' immobiliari urbane, previste dal citato
conma, vengono effettuate anche per porzioni del territorio comunale. A

decorrere dal 1 gennaio 1998 le tariffe d estino delle unita imobiliar
urbane a  destinazione ordinaria sono determnate con riferimento al 'nmetro
quadrato' di superficie catastale. La suddetta superficie e' definita con i
decreto del M nistro delle finanze previsto dall'articolo 2, conma 1, de

decreto-1 egge 23 gennai o 1993, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 marzo 1993, n. 75

12. A fine di consentire il decentramento dei servizi catastali ed
ipotecari, la conpleta automazione delle procedure di aggi ornanmento degl
ar chi vi catastali e del l e conservatorie dei registri inmbiliari,
nonche' la verifica ed il controllo dei dati acquisiti, e istituito wun
sistema di collegamento con interscanbio informativo tra |'ammnistrazione
finanziaria, i comuni e gli esercenti la professione notarile. Con

apposito regolanento governativo, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17
della 1egge 23 agost o 1988, n. 400, entro 180 giorni, sentit
| ' Associ azi one nazionale dei conuni italiani ed il Consiglio nazionale de
notariato, sono stabilite le nodalita' di at t uazi one, accesso ed
adeguanento del |l e banche dati degli uffici del Mnistero delle finanze da
parte dei soggetti sopra indicati. |l regolamento deve prevedere che, a
far tenmpo da tale attivazione, da fissare con apposito decreto de
M ni stro delle finanze, il conservatore puo’ rifiutare, ai sens
del | "articolo 2674 del codice civile, di ricevere note e titoli e di
eseguire la trascrizione di atti tra vivi contenenti dati identificativ
degli inmmbili oggetto di trasferimento o di costituzione di diritti reali,
non conform a quelli acquisiti al sistema alla data di redazi one degl
atti stessi, ovvero, nel caso di non aggiornamento dei dati catastali, d
atti non conform alle disposizioni contenute nelle norme di attuazi one
dell"articolo 2, comm 1-quinquies e 1-septies del decreto-legge 23 gennaio
1993, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 mar zo
1993, n. 75. Con il predetto regolanento vengono stabiliti, altresi',
nuovi criteri per la definizione dell e nodalita', dei costi e
del | "efficacia probatoria del l e copi e di atti rilasciati dal l e
conservatorie dei registri imobiliari e dal catasto con apparecchiature
el ettroniche

13. Nel regolanmento deve, altresi', essere previsto che, a far tenpo
dal | "attivazi one del sistema di colleganmento di cui al comma 12, i conmun
forniscono all'ammnistrazione finanziaria | dati relativi all'assetto
alla utilizzazione e alla modi fi cazi one del territorio, utili
al | ' adeguanento del sistema catastale e della pubblicita' immobiliare e
possono fornire direttanmente agli interessati i servi zi di
consultazione e certificazione delle informazioni acquisite al sistema. In
tal caso la msura dei diritti e delle tasse ipotecarie vigenti per la
consul tazione e aunentata del 20 per cento e al conmune spetta una quota
pari ad wun terzo dell'inporto conpl essi vo dovut o. Qual ora si renda
necessario richiedere che negli atti soggetti a trascrizi one od
i scrizione vengano di chiarati dati ulteriori relativi agli immobili,
nonche' alla loro conformta' con |le rappresentazioni grafiche in catasto, |le
relative npodalita' e tenpi sono stabiliti con appositi regol ament
governativi, nei quali e prevista per i privati anche la facolta' di fornire
tali dati mediante autocertificazione, ai sensi della | egge 4 gennaio 1968, n
15.

14. Una quota pari ad un terzo dei nmggiori introiti dell'inposta conunale
sugl i i mobi | i dovut a per | " anno 1994, derivanti dai versanent
effettuati ai sensi delle  disposizioni del presente articolo, e

destinata ad integrare i fondi per i progetti innovativi di cui all'articolo
5, conma 2, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39. Tale integrazione

ha per fine |'attuazione di sistem informatici comunali per gli scop
indicati nel prim periodo del comma 13. Ale predette attivita
provvede |"Autorita’ per I"informatica nella pubbl i ca
ammi ni strazi one, d'intesa con |'Associazione nazionale conuni italiani
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
Mnistro delle finanze, vengono definite |le nodalita" di istituzione e

gestione del servizio. Con decreto del Mnistro delle finanze vengono
stabilite le nodalita' di individuazione, riparto e versamento della quota di
gettito sopra indicata da parte dei concessionari della riscossione

art. 10
Deduzione di crediti di inmposta per riduzione degli estim catastali.

Testo: in vigore dal 30/12/1993
Deduzione di crediti di inposta per riduzione
degli estim catastal
1. Nell'articolo 2 del decreto-legge 6 dicenbre 1993, n. 503, il comma 5
e' sostituito dal seguente: "5. Le disposizioni dei comm 1, 2 e 4, S
applicano dal periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore de
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presente decreto. Le disposizioni del comma 3 si applicano dal periodo di

I mposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto e |a deduzione ivi prevista e maggiorata del 6 per cento."
2. Il secondo periodo dell"articolo 2 della |l egge 24 marzo 1993, n. 75, e
abr ogat o
art. 11

Di sposizioni in nateria di lotterie e altri giochi

Testo: in vigore dal 01/03/1994
Di sposizioni in nateria di lotterie e altri giuoch

1. 11 M nistro del l e finanze e' autorizzato ad affidare in
concessi one la gestione dell e lotterie e di altri gi uoch
ammnistrati dallo Stato nediante appositi sistem automati zzati ovvero
mediante |'integrazione del sistema attivato per |a gestione del lotto. |
Mnistro delle finanze e' autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le
nodi ficazioni e le integrazioni occorrenti per adeguare i regol anenti
delle lotterie alla gestione nediante sistem autonmatizzati affidati in
concessi one

2. | wvenditori dei biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione
i stantanea versano i proventi della vendita al netto dell'aggio di propria
spettanza, nonche' del paganento delle vincite, nei Ilimti degli 1nport

indicati nei decreti del Mnistro delle finanze di cui all'articolo 6 della
| egge 26 nmarzo 1990, n. 62

2-bis. Salvo quanto previsto dal comma 1, il Mnistro delle finanze puo
affidare la distribuzione dei biglietti delle lotterie nazionali tradizional
ed i stantanee a consorzi o societa' costituiti fra gli operatori interessat
alla vendita di tali biglietti.

3. Al'articolo 6, comm 1, della |legge 26 marzo 1990, n. 62, le parole
da "sentito il parere" fino alle parole "dalla richiesta," sono soppresse

4. Al'articolo 4, comma 1, della |l egge 13 dicenbre 1989, n. 401, cone
nodi ficato dal comma 35 dell'articolo 11 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537
dopo le parole "relative vincite" sono aggi unte le seguenti: "e la
pronpzione e la pubblicita' effettuate con qual unque nezzo di diffusione."

art. 12
Concor so pronostico totogol

Testo: in vigore dal 01/03/1994
Concorso pronostico Totogo

1. Per |a partecipazione ai concorsi pronostici Totogol che avranno
svol gi mento successivanente alla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al termne dei canpionati nazionali di calcio per gli anni 1995
e 1996, I"intero i mporto corrisposto dal giocatore, al netto della somm
spettante al ricevitore a titolo di rinmborso spese e conpenso, e' ripartito
secondo |l e percentuali previste dall'articolo 3 della | egge 29 dicenbre 1988
n. 555

2. L'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile
1951, n. 581, e' abrogato

art. 13
Interessi per rapporti di credito e debito di inposta

Testo: in vigore dal 30/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Interessi per rapporti di credito e debito di inposta

1. di interessi per la riscossione o per il rinborso di inposte previst
dagli articoli 9, 20, 21, 39 e 44 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 602, e successive nodificazioni
nelle msure del 9 per cento annuo e del 4,5 per cento senestrale, sono
dovut i a decorrere dal 1 gennai o 1994, rispettivanente, nelle
msure del 6 e del 3 per cento

2. di interessi previsti dalla legge 26 gennaio 1961, n. 29, e
successi ve nodificazioni, nella msura senestrale del 4,5 per cento, sono
dovuti, a decorrere dal 1 gennaio 1994, nella msura del 3 per cento. Dalla
stessa data gli interessi previsti in materia di inposta sul valore aggiunto

nella msura del 9 per cento annuo sono dovuti nella msura del 6 per
cento.

3. Il Mnistro delle finanze €' autorizzato a determnare, con proprio
decreto, di concerto con il Mnistro del tesoro, la nisura degli interess
di cui ai comm 1 e 2, dovuti a decorrere dal 1 gennaio 1995

art. 14
Adeguarmento di tributi di inporto fisso e dei prezzi di vendita de
generi di nonopolio fiscale

Testo: in vigore dal 01/03/1994
Adeguarento di tributi di inmporto fisso
e dei prezzi di vendita dei generi di nonopolio fiscale

1. Entro il 30 aprile di ciascuno degli anni 1994, 1995 e 1996 sono enanate
| e di sposi zioni concernenti
a) |'adeguanento delle aliquote di inmporto fisso di taluni tribut
nei limti delle variazioni percentuali del valore dell'indice de
prezzi al consunp per le famglie di operai e di inpiegati, previsto

dall"articolo 7, commi 1 e 2, del decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26 giugno 1990, n. 165

b) le variazioni delle tariffe dei prezzi di vendita al pubblico de
generi soggetti a nmonopolio fiscale ai sensi dell'articolo 2 della |egge

13 luglio 1965, n. 825, e successive nodificazioni, anche in appl i cazi one
della direttiva 92/79/CEE del Consiglio, del 19 ottobre 1992

2. | provvedinmenti di cui al comma 1 devono assicurare nmmggiori entrate
in msura non inferiore alire 500 mliardi per I'anno 1994 ed a lire 600
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mliardi per ciascuno degli anni 1995 e 1996

art. 15
Conpensi incentivanti la produttivita'

Testo: in vigore dal 01/03/1994

1. Con decreto del Mnistro delle finanze, da emanare su proposta de
segretario generale e sentito il consiglio di amm ni strazione, sono definiti i
criteri generali per la corresponsi one di conpensi incentivanti la
produttivita' ai fini dell'elimnazione dell'arretrato delle |iquidazion
del | e di chi arazi oni dei contri buenti e dei relativi ri mborsi e
del | " aggi or nanment o degl i ar chi vi informati zzati dell"'ami ni strazi one
finanziaria

2. Con decreto del M nistro delle finanze, da enmanare di concerto con i
M ni stro del tesoro, sara' i ndi viduato annual mente il risparm o sugl
interessi connessi al paganento dei rinborsi nonche' il risparm o sui conpens
pagati ad organism esterni per |'acquisizione dei dati relativi agli archiv
Informatizzati. Con lo stesso decreto sara' determinata |a quota degl

anzidetti risparnm da destinare alla corresponsione dei conpensi incentivanti
3. Fatte salve |le procedure di nobilita' e tutte |le disposizioni della |egge

24 dicenbre 1993, n 537, ad eccezione del comma 6 dell'articolo 3 della
medesi ma | egge, il Mnistro delle finanze e' autorizzato a bandire, dal 1
gennai o 1994, concorsi per |'assunzione ti mlle dipendenti da inquadrare per
meta' nel profilo pr of essi onal e di funzionario tributario dell'ottava
qual i fica funzionale e per I"altra meta' nel profilo professionale d
col | aboratore tributario della settima qualifica funzionale, da destinare a
potenzi amento dell'attivita' di controllo esclusivanmente nelle sedi nelle
quali, all'esito della verifica dei carichi di lavoro, si registrano nmaggi or
carenze di or gani co, avut o anche riguardo al nunero dei contribuenti con

domicilio fiscale nella circoscrizione territoriale dell'ufficio finanziario
I vincitori dei concorsi non possono essere assunti prima del 1 gennaio 1995
ne essere destinati per alnmeno sette anni a sedi diverse da quelle di prim
assegnazi one. All'onere derivante dal presente comm, valutato in lire 50
mliardi annue a decorrere dal 1995, si provvede nediante riduzione delle
proi ezi oni per gli anni 1995 e 1996 dello stanzianmento iscritto, u fini de
bil anci o pluriennale 1994-1996, al capitolo 3500 dello stato di previsione de
Mnistero delle finanze per |I'anno finanziario 1994 e corrispondente capitolo
per gli anni successivi, per effetto dei mnori oneri per interessi derivant
dal |l "articolo 13 del presente decreto

art. 16
Riserva all'erario delle entrate

Testo: in vigore dal 30/12/1993
Riserva all'erario delle entrate
1. In relazione a quanto disposto dall'articolo 16, conm 16 e 17, della

|l egge 24 dicenbre 1993, n. 537, le entrate derivanti dal presente
decreto sono riservate all'erario e concorrono alla copertura degl
oneri per il servizio del debito pubblico, nonche' alla realizzazione delle
linee di politica economica e finanziaria in funzione degli inpegni di
riequilibrio del bilancio assunti in sede conunitaria

2. Con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro
del tesoro, da emanare entro novanta gi orni dal l a dat a di entrata in
vigore del presente decreto, sar anno definite, ove necessarie, le
nodalita' per |'attuazione di quanto previsto dal comma 1

art. 17

Entrata in vigore

Testo: in vigore dal 30/12/1993
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara
presentato alle Canere per |la conversione in |egge

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare
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